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 CONFINDUSTRIA ABRUZZO
 Centro Studi

NOTA PER LA STAMPA

L’AQUILA, 14 MAGGIO 2007

IL CENTRO STUDI NELL’ORGANIZZAZIONE IMPRENDITORIALE
Confindustria ha da sempre attribuito allo studio dei fenomeni socio economici, nonché alla ricerca e all’indagine statistica degli indicatori che sottendono i mutamenti degli scenari, una grandissima rilevanza, tanto da dotarsi di un Centro Studi il cui prestigio e la cui auterovolezza è riconosciuta non solo a livello nazionale ma anche internazionale.
Le analisi del Centro Studi, infatti, hanno da sempre costituito la base ed il riferimento scientifici per l’elaborazione delle tesi e delle proposte di Confindustria, conferendogli credibilità e fondatezza.
Confindustria Abruzzo, nella stessa logica, si è dotata fin dalla metà degli anni novanta di un proprio Centro Studi regionale che ha svolto, da parte sua, studi ed analisi sulla realtà abruzzese tra cui ricordiamo, per il carattere di continuità e per la valenza che ha ormai assunto nel panorama regionale,  l’Indagine Semestrale sull’Industria Abruzzese, la cui presentazione è ormai divenuta un appuntamento periodico e di notevole rilevanza in cui fare il punto sull’andamento della situazione economica della regione.
ORGANIZZAZIONE E STRUTTURA
A conferma dell’importanza attribuita a tale strumento, Confindustria Abruzzo, con l’attuale Presidenza regionale, ha individuato nell’ulteriore potenziamento del proprio Centro Studi, un obiettivo strategico da perseguire attraverso una sua riorganizzazione strutturale che prevede una specifica Delega politica, supportata da un Comitato Scientifico  e affiancato da una propria struttura tecnica. Il tutto vede anche supporto e la collaborazione di Banca Marche che già da tempo collabora con le attività del Centro studi di Confindustria Abruzzo.
Consigliere Delegato regionale del Centro Studi è il dott. Gaetano Clavenna, Presidente Dompè pha.r.ma. Spa, e vice Presidente Confindustria L’Aquila.
Il Comitato scientifico si avvale della collaborazione di imprenditori (Vincenzo Stellabotte, Responsabile Relazioni Istituzionali Fater Spa, Piergiorgio Di Carmine, Procuratore e Socio Accomandante Di Carmine Costruzioni Sas), nominati dalle articolazioni territoriali e settoriali dell’Organizzazione, di un rappresentante del mondo creditizio e bancario (Banca Marche) e, in particolare, di Docenti e Ricercatori Universitari: Pino Mauro, economista e docente universitario in economia, in qualità di Supervisore del Comitato scientifico del Centro Studi, Luciano Fratocchi, docente e ricercatore Università di Ingegneria di L’Aquila, Riccardo Palumbo, docente Scienze Manageriali dell’Università di Chieti/Pescara. 
La collaborazione con il mondo Universitario e della Ricerca resta comunque aperta ad altre collaborazioni di tipo strutturale o occasionale.
La struttura tecnica è coordinata dal Direttore di Confindustria Abruzzo, dott. Giuseppe D’Amico.

Naturalmente il Centro Studi regionale intende ulteriormente rafforzare e implementare, in modo strutturale ed organico, la collaborazione e le sinergie con il Centro Studi nazionale di Confindustria e con altri organismi di ricerca, credibili e prestigiosi, che operano a livello locale e nazionale. 
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OBIETTIVI E “MISSION”
Con la riorganizzazione, si sono anche ridefiniti gli obiettivi del Centro Studi che si propone di confermarsi quale punto di riferimento qualificato per quanti, Istituzioni, Enti ed Imprese, sono chiamati ad elaborare  documenti di programmazione economica e del Territorio in Abruzzo.
In particolare il Centro Studi Confindustria Abruzzo intende perseguire i seguenti obiettivi:
a) effettuare ricerche applicate su tematiche di interesse delle imprese al fine di identificare le problematiche di maggior rilievo e le possibili soluzioni;

b) supportare gli organi decisionali dell’Organizzazione Imprenditoriale nell’analisi dei dati economici e finanziari caratterizzanti i diversi settori industriali e di servizi a livello regionale;

c) supportare con dati ed informazioni l’attività di interfacciamento con le istituzioni locali, Regione in primis;

d) promuovere la raccolta e la classificazione della “conoscenza” relativa al tessuto economico ed imprenditoriale regionale, costituendo una banca dati delle ricerche e dei dati disponibili.
TEMI PROPOSTI PER IL 2007
Oltre alle attività ordinarie di raccolta e ricerca dati sull’economia regionale, e le altre attività caratterizzanti il Centro Studi di Confindustria Abruzzo, per il 2007 sono stai individuati due specifici temi di ricerca.

1) La quotazione in borsa delle aziende abruzzesi: alcune esperienze a confronto
Il progetto di ricerca intende identificare un insieme di imprese manifatturiere e di servizi potenzialmente interessate (ed interessabili) alla quotazione sul mercato borsistico nazionale.

In tal senso, l’obiettivo è di far emergere delle realtà imprenditoriali di successo che – avendone i necessari requisiti – possano finanziare il loro ulteriore sviluppo attraverso l’entrata nel listino della Borsa Italiana.

Il progetto di ricerca proposto si articola in una serie di step di seguito sinteticamente descritti:

a) identificazione di un campione di imprese di medio-grandi dimensioni rappresentativo dei principali settori merceologici del territorio;

b) analisi dei bilanci degli ultimi tre anni;

c) incontri con i titolari delle imprese e conseguente valutazione del possesso dei requisiti per la quotazione;

d) identificazione di best practice di quotazione relative ad imprese dello stesso settore e dimensione di quelle individuate;

e) definizione di percorsi ad hoc di preparazione alla quotazione.
2) La mappa dei lavori e delle professionalità

Il progetto di ricerca intende definire una mappatura delle professionalità presenti nel territorio regionale presso le imprese manifatturiere e di servizi.
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Tale mappatura risulta utile per una pluralità di fini:

a) identificare le possibilità di itinerari di carriera interaziendali ed intersettoriali che permettano di gestire il “ciclo di vita del dipendente” secondo un criterio di massimizzazione dell’utilità sia per il dipendente stesso che per le imprese del territorio;

b) realizzazione di un mercato del lavoro regionale nel quale le imprese possano comunicare i propri job posting;

c) effettuare interventi volti alla riduzione dell’impatto sociale delle eccedenze di personale conseguenti alle ristrutturazioni aziendali, attraverso il recupero delle professionalità divenute ridondanti in altre imprese;

d) identificare i percorsi formativi più idonei per rendere disponibili sul territorio le professionalità che lo stesso necessita.

Metodologicamente il progetto di ricerca prevede i seguenti step:

a) definizione di un campione rappresentativo, stratificato per tenere conto delle differenze merceologiche e dimensionali delle imprese manifatturiere e di servizi presenti sul territorio regionale;

b)  caratterizzazione delle aziende componenti il campione attraverso la rilevazione di dati quantitativi inerenti i dipendenti (numero, ripartizione per sesso, classe di età, titolo di studio, classe di anzianità aziendale, ecc.);

c) realizzazione di interviste volte ad identificare le posizioni organizzative presenti in azienda ed i connessi itinerari di carriera;

d) identificazione di sovrapposizioni tra le diverse posizioni organizzative mappate e conseguente definizione di itinerari di carriera interaziendali ed intersettoriali.
